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Questa pianta è stata indicata per la prima volta nel
Distretto Euganeo da TREVISAN (1842), successiva-
mente osservata e raccolta da BOLSON (1897-98)
presso Montegrotto. BÉGUINOT (1909-14) la trova ai
piedi di Monte Rosso e nelle zone umide circostanti
il Castelletto (Torreglia), l’Autore inoltre ne sottoli-
nea la rarità. Nel 2003 è stata da noi rinvenuta nelle
stesse zone. Per la determinazione della sottospecie è
necessario conoscere la morfologia del tegumento
seminale. L’indagine al SEM, oltre ad aver permesso
l’attribuzione alla sottospecie chondrosperma, ci ha
rivelato una curiosa morfologia, infatti tra i vari semi
più o meno rotondeggianti con ilo pronunciato,
abbiamo osservato un curioso esemplare zoomorfo
(Fig. 1).
Questa terofita scaposa, in fiore a maggio è un ele-
mento corologico mediterraneo-subatlantico, è stata

raccolta ad una quota di circa 20 m s.l.m. in un ver-
sante esposto ad oriente, su un pendio sassoso
costantemente umido per stillicidio, su substrato tra-
chitico (PAD). Il suo interesse è essenzialmente con-
servazionistico visto la sua rarefazione e spesso la sua
scomparsa in tutto il territorio italiano.
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Curiosità floristica: Montia fontana L. subsp. chondrosperma (Fenzl)
Walters

ATTUALITÀ E DISCUSSIONI

Fig. 1
Seme al SEM di Montia fontana L. subsp. chodrosperma (Fenzl) Walters.
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